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Per i neonati le crisi di natura epilettica sono s... 
 
Per i neonati le crisi di natura epilettica sono spesso difficili da diagnosticare con esattezza
attraverso la sola clinica, il rischio di errore di diagnosi e di terapie inappropriate è molto
elevato e può raggiungere il 50 per cento dei casi. È quanto emerso nel corso del 45esimo
congresso nazionale della Lega Italiana Contro l'Epilessia (Lice), che si è svolto in città nei
giorni scorsi, durante il quale è stato lanciato il primo Registro Italiano Nazionale per il
monitoraggio delle crisi neonatali.«La gestione delle crisi neonatali - spiega Laura Tassi,
presidente della Lice - è spesso affidata a professionisti di diversa specializzazione come
neuropsichiatri infantili, neonatologi, neurologi e pediatri, per questo risulta necessaria una
uniformità diagnostica. Tutte le crisi sospette devono essere confermate da un
elettroencefalogramma (Eeg), mentre i neonati a rischio devono essere sottoposti ad un
monitoraggio continuo e combinato aEeg e cEeg per almeno 24-72 ore dalla nascita. In virtù
di questo due anni fa è nato il gruppo Innesco, gruppo di lavoro interdisciplinare che si occupa
della gestione delle crisi neonatali». --
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Epilessia in età neonatale: per 1
bimbo su 2 rischio diagnosi

errate
Crisi difficili da diagnosticare

nei neonati: genitori primi
guardiani

Roma, 13 giu. (askanews) - Per i neonati le crisi di natura epilettica
sono spesso difficili da diagnosticare con esattezza attraverso la sola
clinica, il rischio di errore di diagnosi e di terapie inappropriate è
molto elevato e può raggiungere il 50% dei casi. È quanto emerso nel
corso del 45° Congresso Nazionale della Lega Italiana Contro
l'Epilessia (LICE) durante il quale è stato lanciato il primo Registro
Italiano Nazionale per il monitoraggio delle crisi neonatali.

"La gestione delle crisi neonatali - spiega la Dott.ssa Laura Tassi,
presidente della LICE - è spesso affidata a professionisti di diversa
specializzazione come neuropsichiatri infantili, neonatologi, neurologi
e pediatri, per questo risulta quanto mai necessaria una uniformità
diagnostica e operativa. Tutte le crisi sospette che riguardano i
neonat i  devono essere  con fe rmate  da l l ' esecuz ione  d i  un
elettroencefalogramma (EEG), mentre i neonati a rischio devono
essere sottoposti ad un monitoraggio continuo e combinato aEEG e
cEEG per almeno 24-72 ore dalla nascita. In virtù di questo due anni
fa è nato, in collaborazione tra più Società Scientifiche, il gruppo
INNESCO (ItaliaN NEonatal Seizure Collaborative Network), primo
gruppo di lavoro interdisciplinare formato da neurologi, pediatri,
neuropsichiatri infantili, neonatologi e tecnici di neurofisiopatologia
che si occupano della gestione delle crisi neonatali".

Al fine di uniformare i protocolli diagnostici ed allinearli alla più recenti
evidenze scientifiche il gruppo INNESCO si è impegnato per produrre
un documento di consenso sull'uso di EEG ed aEEG nel neonato. Il
documento è stato sostenuto e ratificato da varie società scientifiche
tra cui la LICE ed è stato pubblicato in inglese l'anno scorso su una
rivista internazionale (Cl inical Neurophysiology),  r icevendo
apprezzamenti anche da parte di altri gruppi di lavoro internazionali
per l'applicabilità del protocollo di consenso EEG ed aEEG INNESCO
anche in altri paesi ad alto reddito.

Gli esperti ricordano come l'incidenza di crisi in età neonatale sia di 1-
5 ogni 1000 nuove nascite, rapporto che varia da Paese a Paese a
seconda delle condizioni di registrazione, mentre nei nati pretermine,
inferiori alla 30 settimana gestazionale, il rischio è 10 volte maggiore.
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Il Registro Italiano delle crisi neonatali coinvolgerà circa 40 Terapie
Intensive Neonatale (TIN su tutto il territorio nazionale), neuro-
pediatrie e neuropsichiatrie infantili, in stretta collaborazione con il
gruppo INNESCO.

"L'istituzione di un Registro Italiano delle crisi neonatali - spiega il
Dott. Federico Raviglione, Direttore della U.O.C. UONPIA dell'ASST
Rhodense e coordinatore del Gruppo INNESCO - ha come scopo
fondamentale quello di creare un database che consentirà di
clusterizzare i pazienti in base ad eziologia genetica/metabolica,
sindromi epilettiche, eventi sintomatici. Questo consentirà lo studio e
l'analisi strategica di casistiche di pazienti con crisi ed Epilessie ad
esordio neonatale valutandone con correttezza maggiore sia gli
aspetti diagnostici sia le conseguenti azioni terapeutiche mirate".
Riconoscere le crisi neonatali non è mai semplice per i genitori, i primi
"guardiani" del neonato: spesso, infatti, le crisi sono confuse con la
normale att iv i tà motorie. Le cosiddette cr isi  tonico-cloniche
generalizzate, cioè quelle che coinvolgono tutto il corpo con scatti
violenti, sono invece molto rare nei neonati.

( 13 giugno 2022 )
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Al centro dell’evento le crisi come modello di
studio della coscienza umana. Presentato
anche il Master in Epilettologia 

Padova - La fisiopatologia della coscienza e delle sue

compromissioni al centro del 45° Congresso Nazionale

della Lega Italiana Contro l’Epilessia (LICE), svoltosi a

Padova dall’8 al 10 giugno. Durante l’evento, che per la

prima volta si è tenuto in presenza dopo la pandemia, è

stata dedicata un’intera sessione alla più importante

sintomatologia critica che caratterizza le epilessie:  l a

compromissione della consapevolezza o della coscienza durante una crisi. In campo neurologico le crisi epilettiche

rappresentano in qualche modo un modello per lo studio della coscienza, in quanto possono associarsi o meno a un

deficit dello stato di coscienza che va valutato con accuratezza nelle diverse forme di epilessia.

“In campo neurologico – spiega la Dott.ssa Laura Tassi, presidente della LICE - per coscienza si intende la

consapevolezza di sé e dell’ambiente circostante, con conservata responsività ai diversi stimoli e di memorizzazione

degli eventi, mentre la consapevolezza non è necessariamente associata ad una responsività più o meno adeguata.

Sulla base di questi presupposti distinguere le crisi con coscienza e/o consapevolezza preservata ha implicazioni

molto pratiche. Le crisi che non provocano una alterazione della coscienza dovrebbero essere considerate in modo

diverso da quelle con deficit della coscienza, ad esempio riguardo la concessione dell’idoneità̀ alla guida di veicoli

negli adulti, la capacità di svolgere alcune mansioni lavorative o l’interferenza con l’apprendimento nei bambini in età

scolare”.

“Durante il Congresso LICE - afferma il Prof. Oriano Mecarelli, Past President LICE - gli esperti analizzano ciò che

avviene durante una crisi (che può manifestarsi in modi molto diversi), analizzando le basi fisiopatologiche della

coscienza, per poi evidenziarne la correlazione con l’elettroencefalogramma (EEG) e le neuroimmagini, ed infine

valutarne le peculiarità nelle situazioni più complesse, come l’età infantile, il ritardo cognitivo, i tipi diversi di crisi.

Obiettivo fondamentale è quello di aggiornare le conoscenze sulla base delle evidenze scientifiche più moderne e di

chiarire anche la terminologia più corretta per definire certi sintomi, alla ricerca di un glossario comune che possa

permettere uno scambio di informazioni comprensibile a livello globale”.

Sempre durante il convegno è stato presentato il Master di II livello in Epilettologia, percorso di specializzazione

in Italia (a Genova) dedicato a neurologi, neuropsichiatri infantili, neurofisiopatologi e neurochirurghi, nato dalla

collaborazione tra la LICE e l’Università di Genova, per l’acquisizione delle numerose e complesse competenze

sull’epilessia.

“L’Epilettologia – spiega il Dott. Flavio Villani, Segretario LICE – ha raggiunto un livello di tale complessità che oggi,

più che mai, è indispensabile arricchire la formazione dello specialista che si avvicina a questa disciplina con nuove e

imprescindibili conoscenze teorico-pratiche che spaziano dalla fisiopatologia alle tecniche diagnostiche avanzate,

dalla genetica alle terapie di precisione, dalle correlazioni anatomo-elettro-cliniche alle tecniche chirurgiche

mininvasive, dal management dell’urgenza epilettologica alla presa in carico della cronicità.  Da qui l’esigenza,

fortemente sentita dalla LICE e prontamente recepita dall’Università di Genova, di creare un percorso di studio

che preveda, nell’arco di un anno, un approfondimento delle conoscenze in ben nove ambiti di competenze

specifiche”.

Il Master in Epilettologia LICE-UniGE rappresenta un unicum a livello nazionale, appositamente disegnato per

garantire una formazione di elevata qualità, al passo con conoscenze scientifiche e innovazione tecnologica in

continua e rapida evoluzione. Il corso, al via da settembre 2022 con fine lezioni a luglio 2023, sarà strutturato su un

totale di 1.500 ore di formazione teorico-pratica, 237 ore di attività didattiche in presenza e online, 35 ore di

esercitazioni pratiche, 450 ore di stage formativi sul campo presso Centri Epilessia riconosciuti dalla LICE, oltre a 24

“Letture magistrali” LICE, tutoraggio personalizzato per un “project work” finale che verrà presentato in un’apposita

sessione al Congresso Nazionale LICE. Le iscrizioni sono aperte fino al 15 luglio 2022. Per informazioni è

,

f i l
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L’epilessia si può curare, ecco le
varie opzioni
Si stima che nei Paesi occidentali ne soffra una persona su cento.
La terapia farmacologica, l’intervento chirurgico, le tecniche di
stimolazione elettrica

Di Policlinico Universitario Campus Bio-…  pubblicato il 13 Giugno 2022

L’epilessia è un disturbo neurologico cronico caratterizzato dalla
ricorrenza di crisi provocate da scariche elettriche anormali a livello
cerebrale ed è una delle più comuni patologie neurologiche. Infatti, si stima
che nei Paesi occidentali ne so fra una persona su cento. La percezione della
sua prevalenza è, tuttavia, bassa rispetto al dato reale perché molte persone
tendono a tenerla nascosta, a causa del forte stigma sociale che ancora
circonda questa patologia, e perché in talune persone alcuni sintomi possono
essere scarsamente visibili dall’esterno. Infatti, sebbene nell’immaginario
comune le crisi epilettiche siano sempre accompagnate da convulsioni, in
realtà non è sempre questo il caso.  Quando le crisi non sono generalizzate
ma nascono da uno speci co gruppo di neuroni, chiamato focolaio
epilettogeno, queste sono caratterizzate da sintomi speci ci dell’area
interessata. L’avvertimento di un formicolio, allucinazioni visive, sensazioni
di dejà vu o di extracorporeità possono essere segnali di tali crisi, dette
focali, soprattutto se accompagnati da alterazioni della consapevolezza, come
una sensazione di confusione o una sospensione dello stato di coscienza.
Questi sintomi, tuttavia, sono generalmente stereotipati e ripetitivi, per cui
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le persone a fette da questa patologia avvertono più volte lo stesso disturbo.

È proprio la stereotipia di questi fenomeni, avvertiti come anormali dal
paziente, che lo porta a richiedere un consulto. A questo punto,
approfondimenti diagnostici e visite specialistiche diventano fondamentali
nella scelta del trattamento. In questo percorso, oltre alla professionalità dei
suoi specialisti, un elemento in più di sicurezza in merito alla qualità del
servizio può certamente essere dato dall’accreditamento della struttura da
parte della Lice (Lega Italiana Contro l’Epilessia). La più importante società
scienti ca del settore ha, infatti, recentemente riconosciuto l’impegno
profuso in questo ambito dal Policlinico Universitario Campus Bio-Medico,
indicandolo come Centro Medico di III livello – Dedicato all’età adulta, il più
elevato grado di accreditamento per la cura delle persone a fette da epilessia.

Nonostante la complessità della patologia, infatti, identi cando il giusto
trattamento, l’epilessia può essere curata. La prima scelta ricade certamente
sulla terapia farmacologica, a cui risponde completamente circa il 70% dei
casi. Per i restanti pazienti, se a fetti da epilessia a esordio focale, dopo un
accurato studio volto ad identi care la regione cerebrale dalla quale origina
l’epilessia, può essere valutato l’intervento chirurgico. Quando anche questa
opzione non è praticabile o non è stata risolutiva, si ricorre alla
neuromodulazione, ossia alle tecniche di stimolazione elettrica.

In Europa, i procedimenti approvati di questo tipo sono due: uno riguarda
la stimolazione del nervo vago e l’altro è la stimolazione cerebrale profonda.
In entrambi i casi, a livello dei pettorali viene posto un generatore di
corrente sottocutaneo – una sorta di pacemaker – a cui è collegato un
elettrodo che arriva  no al collo, nel caso della stimolazione del nervo vago, o
nei nuclei profondi cerebrali, nel caso della stimolazione profonda.
Attraverso queste stimolazioni elettriche, che spesso hanno e fetti collaterali
minori rispetto ai farmaci, è possibile interferire con l’attività epilettica,
riducendo non solo la frequenza delle crisi, ma anche l’intensità e le
conseguenze. (Giovanni Assenza, medico specialista in neurologia,
Fondazione Policlinico Universitario Campus Bio-Medico)

13 giugno 2022
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Mid section of female doctor writing prescription to patient at worktable.

Per i neonati le crisi di natura epilettica sono spesso difficili
da diagnosticare con esattezza attraverso la sola clinica, il
rischio di errore di diagnosi e di terapie inappropriate è
molto elevato e può raggiungere il 50% dei casi. È quanto
emerso nel corso del 45° Congresso Nazionale della Lega
Italiana Contro l’Epilessia (LICE), svoltosi a Padova dall’8 al 10
giugno, durante il quale è stato lanciato il primo Registro
Italiano Nazionale per il monitoraggio delle crisi neonatali.

“La gestione delle crisi neonatali – spiega la Dott.ssa Laura Tassi, presidente della LICE – è
spesso affidata a professionisti di diversa specializzazione come neuropsichiatri infantili,
neonatologi, neurologi e pediatri, per questo risulta quanto mai necessaria una uniformità
diagnostica e operativa. Tutte le crisi sospette che riguardano i neonati devono essere
confermate dall’esecuzione di un elettroencefalogramma (EEG), mentre i neonati a rischio
devono essere sottoposti ad un monitoraggio continuo e combinato aEEG e cEEG per almeno 24-
72 ore dalla nascita. In virtù di questo due anni fa è nato, in collaborazione tra più Società
Scientifiche, il gruppo INNESCO (ItaliaN NEonatal Seizure Collaborative Network), primo gruppo
di lavoro interdisciplinare formato da neurologi, pediatri, neuropsichiatri infantili, neonatologi
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 45° CONGRESSO NAZIONALE DELLA LEGA ITALIANA CONTRO L’EPILESSIA (LICE)

CRISI IN ETÀ NEONATALE EPILESSIA MEDICINA PADOVA

PER 1 BAMBINO SU 2 RISCHIO DI DIAGNOSI ERRATE E CURE INAPPROPRIATE SALUTE

SLIDE

 PRECEDENTE SUCCESSIVO 

e tecnici di neurofisiopatologia che si occupano della gestione delle crisi neonatali”.

 

Al fine di uniformare i protocolli diagnostici ed allinearli alla più recenti evidenze
scientifiche il gruppo INNESCO si è impegnato per produrre un documento di consenso
sull’uso di EEG ed aEEG nel neonato. Il documento è stato sostenuto e ratificato da varie
società scientifiche tra cui la LICE ed è stato pubblicato in inglese l’anno scorso su una
rivista internazionale (Clinical Neurophysiology), ricevendo apprezzamenti anche da parte
di altri gruppi di lavoro internazionali per l’applicabilità del protocollo di consenso EEG ed
aEEG INNESCO anche in altri paesi ad alto reddito.

 

Gli esperti ricordano come l’incidenza di crisi in età neonatale è di 1-5 ogni 1000 nuove
nascite, rapporto che varia da Paese a Paese a seconda delle condizioni di registrazione,
mentre nei nati pretermine, inferiori alla 30 settimana gestazionale, il rischio è 10 volte
maggiore.

Il Registro Italiano delle crisi neonatali coinvolgerà circa 40 Terapie Intensive Neonatale
(TIN su tutto il territorio nazionale), neuro-pediatrie e neuropsichiatrie infantili, in stretta
collaborazione con il gruppo INNESCO.

“L’istituzione di un Registro Italiano delle crisi neonatali – spiega il Dott. Federico Raviglione,
Direttore della U.O.C. UONPIA dell’ASST Rhodense e coordinatore del Gruppo INNESCO –
ha come scopo fondamentale quello di creare un database che consentirà di clusterizzare i
pazienti in base ad eziologia genetica/metabolica, sindromi epilettiche, eventi sintomatici.
Questo consentirà lo studio e l’analisi strategica di casistiche di pazienti con crisi ed Epilessie ad
esordio neonatale valutandone con correttezza maggiore sia gli aspetti diagnostici sia le
conseguenti azioni terapeutiche mirate”.

Riconoscere le crisi neonatali non è mai semplice per i genitori, i primi “guardiani” del
neonato: spesso, infatti, le crisi sono confuse con la normale attività motorie. Le
cosiddette crisi tonico-cloniche generalizzate, cioè quelle che coinvolgono tutto il corpo
con scatti violenti, sono invece molto rare nei neonati.

In molti casi, l’insorgere di crisi nei neonati è conseguenza di un danno verificatosi
durante o subito il parto come, per esempio, una ipossia o ischemia (riduzione
dell’afflusso di sangue al cervello o interruzione) (fuoriuscita di sangue nel tessuto
cerebrale) o infezioni. In molti di questi casi la condizione si risolve senza conseguenze e
il bambino non sviluppa Epilessia crescendo.

In generale si distingue tra crisi neonatali, crisi sintomatiche acute espressione di danno
peri-neonatale o prematurità, e le Epilessie neonatali, dovute a condizioni genetiche-
metaboliche benigne, ma talvolta ad evoluzione sfavorevole.

Le crisi neonatali sintomatiche acute prevedono un trattamento acuto e spesso di breve
durata a meno che non esitino in Epilessie lesionali. Le crisi neonatali espressione di
epilessie genetico-metaboliche ad esordio, prevedono invece un trattamento mirato, con
la possibilità di instaurare fin da subito una terapia di precisione a patto di aver fatto la
diagnosi corretta.

 

Intervista a Giovanna Vizzaccaro e Roberto Gugliotta sul loro…
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Epilessia. Per 1 bambino su 2 rischio di
diagnosi errate e cure inappropriate. Allarme
della Lice
Da 1 a 5 neonati ogni mille soffrono di crisi e il rischio è di 10 volte superiore nei nati
pretermine soprattutto se prima della 30 settimana. Possibile diagnosi errata nel 50% dei
casi. Nasce il primo registro nazionale delle crisi neonatali e coinvolgerà circa 40 Tin. Le
conclusioni del 45° Congresso della Lice

13 GIU - Per i neonati le crisi di natura epilettica sono spesso difficili da
diagnosticare con esattezza attraverso la sola clinica, il rischio di errore di
diagnosi e di terapie inappropriate è molto elevato e può raggiungere il 50% dei
casi.

È quanto emerso nel corso del 45° Congresso Nazionale della Lega Italiana
Contro l’Epilessia (LICE), svoltosi a Padova dall’8 al 10 giugno, durante il

quale è stato lanciato il primo Registro Italiano Nazionale per il monitoraggio delle crisi
neonatali.

“La gestione delle crisi neonatali – spiega Laura Tassi, presidente della LICE - è spesso affidata a
professionisti di diversa specializzazione come neuropsichiatri infantili, neonatologi, neurologi e
pediatri, per questo risulta quanto mai necessaria una uniformità diagnostica e operativa. Tutte le
crisi sospette che riguardano i neonati devono essere confermate dall’esecuzione di un
elettroencefalogramma (EEG), mentre i neonati a rischio devono essere sottoposti ad un
monitoraggio continuo e combinato aEEG e cEEG per almeno 24-72 ore dalla nascita. In virtù di
questo due anni fa è nato, in collaborazione tra più Società Scientifiche, il gruppo INNESCO (ItaliaN
NEonatal Seizure Collaborative Network), primo gruppo di lavoro interdisciplinare formato da
neurologi, pediatri, neuropsichiatri infantili, neonatologi e tecnici di neurofisiopatologia che si
occupano della gestione delle crisi neonatali”.

Al fine di uniformare i protocolli diagnostici ed allinearli alla più recenti evidenze scientifiche il gruppo
INNESCO si è impegnato per produrre un documento di consenso sull’uso di EEG ed aEEG nel
neonato. Il documento è stato sostenuto e ratificato da varie società scientifiche tra cui la LICE ed è
stato pubblicato in inglese l’anno scorso sulla rivista internazionale Clinical Neurophysiology.
 ricevendo apprezzamenti anche da parte di altri gruppi di lavoro internazionali per l’applicabilità del
protocollo di consenso EEG ed aEEG INNESCO anche in altri paesi ad alto reddito.

Gli esperti ricordano come l’incidenza di crisi in età neonatale è di 1-5 ogni mille nuove nascite,
rapporto che varia da Paese a Paese a seconda delle condizioni di registrazione, mentre nei nati
pretermine, inferiori alla 30 settimana gestazionale, il rischio è 10 volte maggiore.

Il Registro Italiano delle crisi neonatali coinvolgerà circa 40 Terapie Intensive Neonatale (TIN su tutto il
territorio nazionale), neuro-pediatrie e neuropsichiatrie infantili, in stretta collaborazione con il gruppo
INNESCO.
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“L’istituzione di un Registro Italiano delle crisi neonatali – spiega Federico Raviglione, Direttore della
Uoc Uonpia dell’Asst Rhodense e coordinatore del Gruppo INNESCO - ha come scopo fondamentale
quello di creare un database che consentirà di clusterizzare i pazienti in base ad eziologia
genetica/metabolica, sindromi epilettiche, eventi sintomatici. Questo consentirà lo studio e l’analisi
strategica di casistiche di pazienti con crisi ed Epilessie ad esordio neonatale valutandone con
correttezza maggiore sia gli aspetti diagnostici sia le conseguenti azioni terapeutiche mirate”.

 

Riconoscere le crisi neonatali non è mai semplice per i genitori, i primi “guardiani” del neonato:
spesso, infatti, le crisi sono confuse con la normale attività motorie. Le cosiddette crisi tonico-
cloniche generalizzate, cioè quelle che coinvolgono tutto il corpo con scatti violenti, sono invece molto
rare nei neonati.

In molti casi, l'insorgere di crisi nei neonati è conseguenza di un danno verificatosi durante o subito il
parto come, per esempio, una ipossia o ischemia (riduzione dell’afflusso di sangue al cervello o
interruzione) (fuoriuscita di sangue nel tessuto cerebrale) o infezioni. In molti di questi casi la
condizione si risolve senza conseguenze e il bambino non sviluppa Epilessia crescendo.

 

In generale si distingue tra crisi neonatali, crisi sintomatiche acute espressione di danno peri-
neonatale o prematurità, e le Epilessie neonatali, dovute a condizioni genetiche-metaboliche benigne,
ma talvolta ad evoluzione sfavorevole.

 

Le crisi neonatali sintomatiche acute prevedono un trattamento acuto e spesso di breve durata a
meno che non esitino in Epilessie lesionali. Le crisi neonatali espressione di epilessie genetico-
metaboliche ad esordio, prevedono invece un trattamento mirato, con la possibilità di instaurare fin
da subito una terapia di precisione a patto di aver fatto la diagnosi corretta.
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In evidenza

Epilessia neonatale, nasce il primo
registro nazionale

La Lice: "Per i neonati il rischio di errore di diagnosi e di terapie
inappropriate è molto elevato potendo raggiungere il 50% dei casi"

ROMA - Per i neonati le crisi di natura epilettica sono spesso difficili da

diagnosticare con esattezza attraverso la sola clinica e il rischio di errore di

diagnosi e di terapie inappropriate è molto elevato potendo raggiungere il 50% dei

casi. È quanto emerso nel corso del 45° Congresso Nazionale della Lega Italiana

Contro l'Epilessia (LICE), svoltosi a Padova dall'8 al 10 giugno, durante il quale è

stato lanciato il primo Registro Italiano Nazionale per il monitoraggio delle crisi

neonatali.

"La gestione delle crisi neonatali- ha spiegato Laura Tassi, presidente della LICE- è

spesso affidata a professionisti di diversa specializzazione come neuropsichiatri

infantili, neonatologi, neurologi e pediatri, per questo risulta quanto mai necessaria

una uniformità diagnostica e operativa. Tutte le crisi sospette che riguardano i

neonati devono essere confermate dall'esecuzione di un elettroencefalogramma

(EEG), mentre i neonati a rischio devono essere sottoposti ad un monitoraggio

continuo e combinato aEEG e cEEG per almeno 24-72 ore dalla nascita. In virtù di

questo- ha aggiunto- due anni fa è nato, in collaborazione tra più Società

Scientifiche, il gruppo INNESCO (ItaliaN Neonatal Seizure Collaborative Network),

primo gruppo di lavoro interdisciplinare formato da neurologi, pediatri,

neuropsichiatri infantili, neonatologi e tecnici di neurofisiopatologia che si

occupano della gestione delle crisi neonatali".

Al fine di uniformare i protocolli diagnostici ed allinearli alla più recenti evidenze

scientifiche, si legge nella nota di LICE, il gruppo INNESCO si è impegnato per

produrre un documento di consenso sull'uso di EEG ed aEEG nel neonato. Il

documento è stato sostenuto e ratificato da varie società scientifiche tra cui la LICE

ed è stato pubblicato in inglese l'anno scorso su una rivista internazionale (Clinical

Neurophysiology), ricevendo apprezzamenti anche da parte di altri gruppi di

lavoro internazionali per l'applicabilità del protocollo di consenso EEG ed aEEG

INNESCO anche in altri paesi ad alto reddito.

Gli esperti ricordano che l'incidenza di crisi in età neonatale è di 1-5 ogni 1000

nuove nascite, rapporto che varia da Paese a Paese a seconda delle condizioni di

registrazione, mentre nei nati pretermine, inferiori alla 30 settimana gestazionale, il

rischio è 10 volte maggiore.

Il Registro Italiano delle crisi neonatali coinvolgerà circa 40 Terapie Intensive
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Neonatale (TIN su tutto il territorio nazionale), neuro-pediatrie e neuropsichiatrie

infantili, in stretta collaborazione con il gruppo INNESCO.

"L'istituzione di un Registro Italiano delle crisi neonatali- ha spiegato Federico

Raviglione, direttore della U.O.C. UONPIA dell'ASST Rhodense e coordinatore del

Gruppo INNESCO- ha come scopo fondamentale quello di creare un database

che consentirà di clusterizzare i pazienti in base ad eziologia genetica/metabolica,

sindromi epilettiche, eventi sintomatici. Questo consentirà lo studio e l'analisi

strategica di casistiche di pazienti con crisi ed Epilessie ad esordio neonatale

valutandone con correttezza maggiore sia gli aspetti diagnostici sia le conseguenti

azioni terapeutiche mirate".

Riconoscere le crisi neonatali, si legge ancora, "non è mai semplice per i genitori, i

primi 'guardiani' del neonato: spesso, infatti, le crisi sono confuse con la normale

attività motorie. Le cosiddette crisi tonico-cloniche generalizzate, cioè quelle che

coinvolgono tutto il corpo con scatti violenti, sono invece molto rare nei neonati".

In molti casi, prosegue la nota, l'insorgere di crisi nei neonati è conseguenza di un

danno verificatosi durante o subito il parto come, per esempio, una ipossia o

ischemia (riduzione dell'afflusso di sangue al cervello o interruzione; fuoriuscita di

sangue nel tessuto cerebrale) o infezioni. In molti di questi casi la condizione si

risolve senza conseguenze e il bambino non sviluppa Epilessia crescendo.

Si distingue tra crisi neonatali, crisi sintomatiche acute espressione di danno peri-

neonatale o prematurità, e le Epilessie neonatali, dovute a condizioni genetiche-

metaboliche benigne, ma talvolta ad evoluzione sfavorevole.

Le crisi neonatali sintomatiche acute prevedono un trattamento acuto e spesso di

breve durata a meno che non esitino in Epilessie lesionali. Le crisi neonatali

espressione di epilessie genetico-metaboliche ad esordio prevedono invece un

trattamento mirato, con la possibilità di instaurare fin da subito una terapia di

precisione a patto di aver fatto la diagnosi corretta, conclude la nota. (DIRE)
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Il Congresso

Epilessia nei neonati: rischio di diagnosi errate per 1
bambino su 2

d i  r e d a z i o n e

13 giugno 2022 16:09

Le crisi epilettiche nei neonati sono difficili da diagnosticare. In un caso su due si rischia di
interpretarle in maniera errata e di scegliere terapie inappropriate. È quanto emerso nel corso
del 45° Congresso Nazionale della Lega Italiana Contro l’Epilessia (LICE), svoltosi a Padova
dall’8 al 10 giugno, durante il quale è stato lanciato il primo Registro Italiano Nazionale per il
monitoraggio delle crisi neonatali.

Gli esperti ricordano come l’incidenza di crisi in età neonatale è di 1-5 ogni 1000 nuove
nascite, rapporto che varia da Paese a Paese a seconda delle condizioni di registrazione, mentre
nei nati pretermine, inferiori alla 30 settimana gestazionale, il rischio è 10 volte maggiore.

Play/Pause

Il Registro Italiano delle crisi neonatali coinvolgerà circa 40 Terapie Intensive Neonatale
(TIN su tutto il territorio nazionale), neuro-pediatrie e neuropsichiatrie infantili, in stretta
collaborazione con il gruppo INNESCO.

 «L’istituzione di un Registro Italiano delle crisi neonatali ha come scopo fondamentale
quello di creare un database che consentirà di clusterizzare i pazienti in base ad eziologia
genetica/metabolica, sindromi epilettiche, eventi sintomatici. Questo consentirà lo studio e
l’analisi strategica di casistiche di pazienti con crisi ed Epilessie ad esordio neonatale
valutandone con correttezza maggiore sia gli aspetti diagnostici sia le conseguenti azioni
terapeutiche mirate», spiega  Federico Raviglione, direttore della U.O.C. UONPIA dell'ASST
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Rhodense e coordinatore del Gruppo INNESCO.

Riconoscere le crisi neonatali non è mai semplice per i genitori, i primi “guardiani” del
neonato: spesso, infatti, le crisi sono confuse con la normale attività motorie. Le cosiddette
crisi tonico-cloniche generalizzate, cioè quelle che coinvolgono tutto il corpo con scatti
violenti, sono invece molto rare nei neonati. 

Play/Pause

«La gestione delle crisi neonatali è spesso affidata a professionisti di diversa specializzazione
come neuropsichiatri infantili, neonatologi, neurologi e pediatri, per questo risulta quanto
mai necessaria una uniformità diagnostica e operativa. Tutte le crisi sospette che riguardano i
neonati devono essere confermate dall’esecuzione di un elettroencefalogramma , mentre i
neonati a rischio devono essere sottoposti ad un monitoraggio continuo e combinato aEEG e
cEEG per almeno 24-72 ore dalla nascita. In virtù di questo due anni fa è nato, in
collaborazione tra più Società Scientifiche, il gruppo INNESCO (ItaliaN NEonatal Seizure
Collaborative Network), primo gruppo di lavoro interdisciplinare formato da neurologi,
pediatri, neuropsichiatri infantili, neonatologi e tecnici di neurofisiopatologia che si
occupano della gestione delle crisi neonatali», spiega Laura Tassi, presidente della LICE. 

 Al fine di uniformare i protocolli diagnostici ed allinearli alla più recenti evidenze
scientifiche il gruppo INNESCO si è impegnato per produrre un documento di consenso
sull’uso di EEG ed aEEG nel neonato. Il documento è stato sostenuto e ratificato da varie
società scientifiche tra cui la LICE ed è stato pubblicato l’anno scorso su Clinical
Neurophysiology. 
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Epilessia. Per 1 bambino su 2 rischio di diagnosi
errate e cure inappropriate. L’allarme della Lice

Da 1 a 5 neonati ogni mille soffrono di crisi e il rischio è di 10 volte superiore nei
nati pretermine soprattutto se prima della 30 settimana. Possibile diagnosi
errata nel 50% dei casi. Nasce il primo registro nazionale delle crisi neonatali e
coinvolgerà circa 40 Tin. Le conclusioni del 45° Congresso della Lice

13 GIU - Per i neonati le crisi di natura epilettica sono spesso difficili da
diagnosticare con esattezza attraverso la sola clinica, il rischio di errore di
diagnosi e di terapie inappropriate è molto elevato e può raggiungere il 50% dei
casi.

È quanto emerso nel corso del 45° Congresso Nazionale della Lega Italiana
Contro l’Epilessia (LICE), svoltosi a Padova dall’8 al 10 giugno, durante il
quale è stato lanciato il primo Registro Italiano Nazionale per il
monitoraggio delle crisi neonatali.

“La gestione delle crisi neonatali – spiega Laura Tassi, presidente della LICE -
è spesso affidata a professionisti di diversa specializzazione come neuropsichiatri infantili, neonatologi,
neurologi e pediatri, per questo risulta quanto mai necessaria una uniformità diagnostica e operativa. Tutte
le crisi sospette che riguardano i neonati devono essere confermate dall’esecuzione di un
elettroencefalogramma (EEG), mentre i neonati a rischio devono essere sottoposti ad un monitoraggio
continuo e combinato aEEG e cEEG per almeno 24-72 ore dalla nascita. In virtù di questo due anni fa è
nato, in collaborazione tra più Società Scientifiche, il gruppo INNESCO (ItaliaN NEonatal Seizure
Collaborative Network), primo gruppo di lavoro interdisciplinare formato da neurologi, pediatri,
neuropsichiatri infantili, neonatologi e tecnici di neurofisiopatologia che si occupano della gestione delle crisi

neonatali”.
Al fine di uniformare i protocolli diagnostici ed allinearli
alla più recenti evidenze scientifiche il gruppo INNESCO
si è impegnato per produrre un documento di consenso
sull’uso di EEG ed aEEG nel neonato. Il documento è
stato sostenuto e ratificato da varie società scientifiche
tra cui la LICE ed è stato pubblicato in inglese l’anno
scorso sulla rivista internazionale Clinical
Neurophysiology.  ricevendo apprezzamenti anche da
parte di altri gruppi di lavoro internazionali per
l’applicabilità del protocollo di consenso EEG ed aEEG
INNESCO anche in altri paesi ad alto reddito.

Gli esperti ricordano come l’incidenza di crisi in età
neonatale è di 1-5 ogni mille nuove nascite, rapporto che
varia da Paese a Paese a seconda delle condizioni di
registrazione, mentre nei nati pretermine, inferiori alla 30

settimana gestazionale, il rischio è 10 volte maggiore.

Il Registro Italiano delle crisi neonatali coinvolgerà circa 40 Terapie Intensive Neonatale (TIN su tutto il
territorio nazionale), neuro-pediatrie e neuropsichiatrie infantili, in stretta collaborazione con il gruppo
INNESCO.

 

“L’istituzione di un Registro Italiano delle crisi neonatali – spiega Federico Raviglione, Direttore della Uoc
Uonpia dell’Asst Rhodense e coordinatore del Gruppo INNESCO - ha come scopo fondamentale quello di
creare un database che consentirà di clusterizzare i pazienti in base ad eziologia genetica/metabolica,
sindromi epilettiche, eventi sintomatici. Questo consentirà lo studio e l’analisi strategica di casistiche di
pazienti con crisi ed Epilessie ad esordio neonatale valutandone con correttezza maggiore sia gli aspetti
diagnostici sia le conseguenti azioni terapeutiche mirate”.
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Riconoscere le crisi neonatali non è mai semplice per i genitori, i primi “guardiani” del neonato: spesso,
infatti, le crisi sono confuse con la normale attività motorie. Le cosiddette crisi tonico-cloniche generalizzate,
cioè quelle che coinvolgono tutto il corpo con scatti violenti, sono invece molto rare nei neonati.

In molti casi, l'insorgere di crisi nei neonati è conseguenza di un danno verificatosi durante o subito il parto
come, per esempio, una ipossia o ischemia (riduzione dell’afflusso di sangue al cervello o interruzione)
(fuoriuscita di sangue nel tessuto cerebrale) o infezioni. In molti di questi casi la condizione si risolve senza
conseguenze e il bambino non sviluppa Epilessia crescendo.

 

In generale si distingue tra crisi neonatali, crisi sintomatiche acute espressione di danno peri-neonatale o
prematurità, e le Epilessie neonatali, dovute a condizioni genetiche-metaboliche benigne, ma talvolta ad
evoluzione sfavorevole.

 

Le crisi neonatali sintomatiche acute prevedono un trattamento acuto e spesso di breve durata a meno che
non esitino in Epilessie lesionali. Le crisi neonatali espressione di epilessie genetico-metaboliche ad
esordio, prevedono invece un trattamento mirato, con la possibilità di instaurare fin da subito una terapia di
precisione a patto di aver fatto la diagnosi corretta.
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Epilessia: Nasce il Primo Registro Nazionale delle
Crisi Neonatali
13/06/2022 in News

Da 1 a 5 neonati ogni 1000 soffrono di Crisi. Il rischio è di 10 volte superiore nei

nati pretermine soprattutto se prima della trentesima settimana. Possibile

diagnosi errata nel 50% dei casi: le conclusioni del 45° Congresso della Lega

Italiana Contro l’Epilessia

Per i neonati le crisi di natura epilettica sono spesso difficili da diagnosticare con esattezza

attraverso la sola clinica, il rischio di errore di diagnosi e di terapie inappropriate è molto

elevato e può raggiungere il 50% dei casi. È quanto emerso nel corso del 45° Congresso

Nazionale della Lega Italiana Contro l’Epilessia (Lice), svoltosi a Padova dall’8 al 10

giugno, durante il quale è stato lanciato il primo Registro Italiano Nazionale per il

monitoraggio delle crisi neonatali. “La gestione delle crisi neonatali – spiega Laura Tassi,

presidente della LICE – è spesso affidata a professionisti di diversa specializzazione come

neuropsichiatri infantili, neonatologi, neurologi e pediatri, per questo risulta quanto mai

necessaria una uniformità diagnostica e operativa. Tutte le crisi sospette che riguardano i

neonati devono essere confermate dall’esecuzione di un elettroencefalogramma (EEG),

mentre i neonati a rischio devono essere sottoposti ad un monitoraggio continuo e combinato

aEEG e cEEG per almeno 24-72 ore dalla nascita. In virtù di questo due anni fa è nato, in

collaborazione tra più Società Scientifiche, il gruppo INNESCO (ItaliaN NEonatal Seizure

Collaborative Network), primo gruppo di lavoro interdisciplinare formato da neurologi, pediatri,

neuropsichiatri infantili, neonatologi e tecnici di neurofisiopatologia che si occupano della

gestione delle crisi neonatali”.

Al fine di uniformare i protocolli diagnostici ed allinearli alla più recenti evidenze scientifiche il

gruppo INNESCO si è impegnato per produrre un documento di consenso sull’uso di EEG ed

aEEG nel neonato. Il documento è stato sostenuto e ratificato da varie società scientifiche

tra cui la LICE ed è stato pubblicato in inglese l’anno scorso su una rivista internazionale

(Clinical Neurophysiology), ricevendo apprezzamenti anche da parte di altri gruppi di lavoro

internazionali per l’applicabilità del protocollo di consenso EEG ed aEEG INNESCO anche in

altri paesi ad alto reddito.

Gli esperti ricordano come l’incidenza di crisi in età neonatale è di 1-5 ogni 1000 nuove

nascite, rapporto che varia da Paese a Paese a seconda delle condizioni di registrazione,

mentre nei nati pretermine, inferiori alla 30 settimana gestazionale, il rischio è 10 volte

maggiore. Il Registro Italiano delle crisi neonatali coinvolgerà circa 40 Terapie

Intensive Neonatale (TIN su tutto il territorio nazionale), neuro-pediatrie e neuropsichiatrie

infantili, in stretta collaborazione con il gruppo INNESCO.

“L’istituzione di un Registro Italiano delle crisi neonatali – spiega Federico

Raviglione, Direttore della U.O.C. UONPIA dell’ASST Rhodense e coordinatore del

Gruppo INNESCO – ha come scopo fondamentale quello di creare un database che

consentirà di clusterizzare i pazienti in base ad eziologia genetica/metabolica, sindromi

epilettiche, eventi sintomatici. Questo consentirà lo studio e l’analisi strategica di casistiche

di pazienti con crisi ed Epilessie ad esordio neonatale valutandone con correttezza maggiore
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sia gli aspetti diagnostici sia le conseguenti azioni terapeutiche mirate”.

“Riconoscere le crisi neonatali – evidenzia Lice –  non è mai semplice per i genitori, i primi

“guardiani” del neonato: spesso, infatti, le crisi sono confuse con la normale attività motorie.

Le cosiddette crisi tonico-cloniche generalizzate, cioè quelle che coinvolgono tutto il corpo

con scatti violenti, sono invece molto rare nei neonati. In molti casi, l’insorgere di crisi nei

neonati è conseguenza di un danno verificatosi durante o subito il parto come, per esempio,

una ipossia o ischemia (riduzione dell’afflusso di sangue al cervello o interruzione)

(fuoriuscita di sangue nel tessuto cerebrale) o infezioni. In molti di questi casi la condizione

si risolve senza conseguenze e il bambino non sviluppa Epilessia crescendo. In generale si

distingue tra crisi neonatali, crisi sintomatiche acute espressione di danno peri-neonatale o

prematurità, e le Epilessie neonatali, dovute a condizioni genetiche-metaboliche benigne, ma

talvolta ad evoluzione sfavorevole. Le crisi neonatali sintomatiche acute prevedono un

trattamento acuto e spesso di breve durata a meno che non esitino in Epilessie lesionali. Le

crisi neonatali espressione di epilessie genetico-metaboliche ad esordio, prevedono invece

un trattamento mirato, con la possibilità di instaurare fin da subito una terapia di precisione a

patto di aver fatto la diagnosi corretta”.
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Epilessia, Lice: un registro nazionale per uniformare diagnosi e terapie
delle crisi neonatali

Pubblicato il: 13 Giugno 2022
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Da uno a cinque neonati su mille soffrono di crisi epilettiche e il rischio è dieci
volte superiore nei nati pretermine (soprattutto prima della 30esima settimana).
Le crisi di natura epilettica, inoltre, sono spesso difficili da diagnosticare nei
neonati e il rischio di errori nella diagnosi e di terapie inappropriate è elevato,
fino al 50 per cento dei casi. È quanto emerge dal Congresso nazionale della
Lega italiana contro l’epilessia (Lice), giunto alla 45esima edizione. È stato
lanciato un Registro italiano nazionale per il monitoraggio delle crisi neonatali.

Il Registro nazionale delle crisineonatali
Il Registro Italiano delle crisi neonatali coinvolgerà circa 40 terapie intensive
neonatali su tutto il territorio nazionale, neuro-pediatrie e neuropsichiatrie
infantili, in stretta collaborazione con il gruppo INNESCO. “L’istituzione di un
Registro Italiano delle crisi neonatali – ha spiegato Federico Raviglione,
direttore della U.O.C. UONPIA dell’Asst Rhodense e coordinatore del gruppo
INNESCO – ha come scopo fondamentale quello di creare un database che
consentirà di clusterizzare i pazienti in base ad eziologia genetica/metabolica,
sindromi epilettiche, eventi sintomatici. Questo consentirà lo studio e l’analisi
strategica di casistiche di pazienti con crisi ed epilessie ad esordio neonatale
valutandone con correttezza maggiore sia gli aspetti diagnostici sia le
conseguenti azioni terapeutiche mirate”.

Le cause
Riconoscere le crisi neonatali non è mai semplice per i genitori che spesso le
confondono con le normali attività motorie. Le cosiddette crisi tonico-cloniche
generalizzate, cioè quelle che coinvolgono tutto il corpo con scatti violenti, sono
invece molto rare nei neonati. In molti casi, sono la conseguenza di un danno
verificatosi durante o subito dopo il parto come, ad esempio, una ipossia o
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ischemia (riduzione dell’afflusso di sangue al cervello o interruzione), la
fuoriuscita di sangue nel tessuto cerebrale o infezioni. In molti di questi casi la
condizione si risolve senza conseguenze e il bambino non sviluppa epilessia
crescendo.

Uniformità diagnostica e operativa
Si distingue tra crisi neonatali, crisi sintomatiche acute espressione di danno
peri-neonatale o prematurità, e le epilessie neonatali, dovute a condizioni
genetiche-metaboliche benigne, ma talvolta ad evoluzione sfavorevole. “La
gestione delle crisi neonatali – ha spiegato Laura Tassi, presidente della Lice –
è spesso affidata a professionisti di diversa specializzazione come
neuropsichiatri infantili, neonatologi, neurologi e pediatri, per questo risulta
quanto mai necessaria una uniformità diagnostica e operativa. Tutte le crisi
sospette che riguardano i neonati devono essere confermate dall’esecuzione di
un elettroencefalogramma (EEG), mentre i neonati a rischio devono essere
sottoposti ad un monitoraggio continuo e combinato aEEG e cEEG per almeno
24-72 ore dalla nascita. In virtù di questo due anni fa è nato, in collaborazione
tra più Società Scientifiche, il gruppo Innesco (ItaliaN NEonatal Seizure
Collaborative Network), primo gruppo di lavoro interdisciplinare formato da
neurologi, pediatri, neuropsichiatri infantili, neonatologi e tecnici di
neurofisiopatologia che si occupano della gestione delle crisi neonatali”. Al fine
di uniformare i protocolli diagnostici ed allinearli alla più recenti evidenze
scientifiche il gruppo INNESCO si è impegnato a produrre un documento di
consenso sull’uso di EEG ed aEEG nel neonato, ratificato da varie società
scientifiche come la Lice e pubblicato in inglese su Clinical Neurophysiology).
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Epilessia in età neonatale: per 1
bimbo su 2 rischio diagnosi errate
Crisi difficili da diagnosticare nei neonati: genitori primi
guardiani

Roma, 13 giu. (askanews) – Per i neonati

le crisi di natura epilettica sono spesso difficili da diagnosticare con esattezza
attraverso la sola clinica, il rischio di errore di diagnosi e di terapie
inappropriate è molto elevato e può raggiungere il 50% dei casi. È quanto
emerso nel corso del 45° Congresso Nazionale della Lega Italiana Contro
l’Epilessia (LICE) durante il quale è stato lanciato il primo Registro Italiano
Nazionale per il monitoraggio delle crisi neonatali. 

“La gestione delle crisi neonatali – spiega la Dott.ssa Laura Tassi, presidente
della LICE – è spesso affidata a professionisti di diversa specializzazione come
neuropsichiatri infantili, neonatologi, neurologi e pediatri, per questo risulta
quanto mai necessaria una uniformità diagnostica e operativa. Tutte le crisi
sospette che riguardano i neonati devono essere confermate dall’esecuzione di
un elettroencefalogramma (EEG), mentre i neonati a rischio devono essere
sottoposti ad un monitoraggio continuo e combinato aEEG e cEEG per almeno
24-72 ore dalla nascita. In virtù di questo due anni fa è nato, in collaborazione
tra più Società Scientifiche, il gruppo INNESCO (ItaliaN NEonatal Seizure
Collaborative Network), primo gruppo di lavoro interdisciplinare formato da
neurologi, pediatri, neuropsichiatri infantili, neonatologi e tecnici di
neurofisiopatologia che si occupano della gestione delle crisi neonatali”. 

Al fine di uniformare i protocolli diagnostici ed allinearli alla più recenti
evidenze scientifiche il gruppo INNESCO si è impegnato per produrre un
documento di consenso sull’uso di EEG ed aEEG nel neonato. Il documento è
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stato sostenuto e ratificato da varie società scientifiche tra cui la LICE ed è stato
pubblicato in inglese l’anno scorso su una rivista internazionale (Clinical
Neurophysiology), ricevendo apprezzamenti anche da parte di altri gruppi di
lavoro internazionali per l’applicabilità del protocollo di consenso EEG ed aEEG
INNESCO anche in altri paesi ad alto reddito. 

Gli esperti ricordano come l’incidenza di crisi in età neonatale sia di 1-5 ogni
1000 nuove nascite, rapporto che varia da Paese a Paese a seconda delle
condizioni di registrazione, mentre nei nati pretermine, inferiori alla 30
settimana gestazionale, il rischio è 10 volte maggiore. 

Il Registro Italiano delle crisi neonatali coinvolgerà circa 40 Terapie Intensive
Neonatale (TIN su tutto il territorio nazionale), neuro-pediatrie e
neuropsichiatrie infantili, in stretta collaborazione con il gruppo INNESCO. 

“L’istituzione di un Registro Italiano delle crisi neonatali – spiega il Dott.
Federico Raviglione, Direttore della U.O.C. UONPIA dell’ASST Rhodense e
coordinatore del Gruppo INNESCO – ha come scopo fondamentale quello di
creare un database che consentirà di clusterizzare i pazienti in base ad
eziologia genetica/metabolica, sindromi epilettiche, eventi sintomatici. Questo
consentirà lo studio e l’analisi strategica di casistiche di pazienti con crisi ed
Epilessie ad esordio neonatale valutandone con correttezza maggiore sia gli
aspetti diagnostici sia le conseguenti azioni terapeutiche mirate”. Riconoscere
le crisi neonatali non è mai semplice per i genitori, i primi “guardiani” del
neonato: spesso, infatti, le crisi sono confuse con la normale attività motorie.
Le cosiddette crisi tonico-cloniche generalizzate, cioè quelle che coinvolgono
tutto il corpo con scatti violenti, sono invece molto rare nei neonati. 
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Epilessia neonatale, per 1 bambino su 2
rischio di diagnosi errate e cure
inappropriate
13 Giugno 2022 4 min read

Da 1 a 5 neonati ogni 1000 soffrono di crisi. Il rischio è di 10 volte
superiore nei nati pretermine soprattutto se prima della trentesima
settimana.

Padova, 13 giugno 2022

Per i neonati le crisi di natura epilettica sono spesso dif cili da diagnosticare con

esattezza attraverso la sola clinica, il rischio di errore di diagnosi e di terapie

inappropriate è molto elevato e può raggiungere il 50% dei casi. È quanto emerso nel

corso del 45° Congresso Nazionale della Lega Italiana Contro l’Epilessia (LICE),

svoltosi a Padova dall’8 al 10 giugno, durante il quale è stato lanciato il primo Registro

Italiano Nazionale per il monitoraggio delle crisi neonatali.
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“La gestione delle crisi neonatali – spiega la Dott.ssa Laura Tassi, presidente

del la  LICE – è spesso af data a professionisti di diversa specializzazione come

neuropsichiatri infantili, neonatologi, neurologi e pediatri, per questo risulta quanto mai

necessaria una uniformità diagnostica e operativa. Tutte le crisi sospette che riguardano i

neonati devono essere confermate dall’esecuzione di un elettroencefalogramma (EEG),

mentre i neonati a rischio devono essere sottoposti ad un monitoraggio continuo e

combinato aEEG e cEEG per almeno 24-72 ore dalla nascita. In virtù di questo due anni

fa è nato, in collaborazione tra più Società Scienti che, il gruppo INNESCO (ItaliaN

NEona t a l  S e i z u r e  Co l l a bo r a t i v e  Ne two rk ) ,  p r imo  g r uppo  d i  l a vo ro

interdisciplinare formato da neurologi, pediatri, neuropsichiatri infantili, neonatologi e

tecnici di neuro siopatologia che si occupano della gestione delle crisi neonatali”.

Al  ne di uniformare i protocolli diagnostici ed allinearli alla più recenti evidenze

scienti che il gruppo INNESCO si è impegnato per produrre un documento di consenso

sull’uso di EEG ed aEEG nel neonato. Il documento è stato sostenuto e rati cato da

varie società scienti che tra cui la LICE ed è stato pubblicato in inglese l’anno scorso su

una rivista internazionale (Clinical Neurophysiology), ricevendo apprezzamenti

anche da parte di altri gruppi di lavoro internazionali per l’applicabilità del protocollo di

consenso EEG ed aEEG INNESCO anche in altri paesi ad alto reddito.

Gli esperti ricordano come l’incidenza di crisi in età neonatale è di 1-5 ogni 1000 nuove

nascite, rapporto che varia da Paese a Paese a seconda delle condizioni di registrazione,

mentre nei nati pretermine, inferiori alla 30 settimana gestazionale, il rischio è 10 volte

maggiore.

Il Registro Italiano delle crisi neonatali coinvolgerà circa 40 Terapie Intensive

Neonatale (TIN su tutto il territorio nazionale), neuro-pediatrie e neuropsichiatrie

infantili, in stretta collaborazione con il gruppo INNESCO.

“L’istituzione di un Registro Italiano delle crisi neonatali – spiega il Dott.  Federico

Raviglione, Direttore della U.O.C. UONPIA dell’ASST Rhodense e coordinatore del

Gruppo INNESCO – ha come scopo fondamentale quello di creare un database che

consentirà di clusterizzare i pazienti in base ad eziologia genetica/metabolica, sindromi

epilettiche, eventi sintomatici. Questo consentirà lo studio e l’analisi strategica di

casistiche di pazienti con crisi ed Epilessie ad esordio neonatale valutandone con

correttezza maggiore sia gli aspetti diagnostici sia le conseguenti azioni terapeutiche

mirate”.

Riconoscere le crisi neonatali non è mai semplice per i genitori, i primi “guardiani” del

neonato: spesso, infatti, le crisi sono confuse con la normale attività motorie. Le

cosiddette crisi tonico-cloniche generalizzate, cioè quelle che coinvolgono tutto il

corpo con scatti violenti, sono invece molto rare nei neonati.

In molti casi, l’insorgere di crisi nei neonati è conseguenza di un danno veri catosi

durante o subito il parto come, per esempio, una i p o s s i a  o ischemia (riduzione

dell’af usso di sangue al cervello o interruzione) (fuoriuscita di sangue nel tessuto

cerebrale) o infezioni. In molti di questi casi la condizione si risolve senza conseguenze e

il bambino non sviluppa Epilessia crescendo.

In generale si distingue tra crisi neonatali, crisi sintomatiche acute espressione di danno

peri-neonatale o prematurità, e le Epilessie neonatali, dovute a condizioni genetiche-

metaboliche benigne, ma talvolta ad evoluzione sfavorevole.

Le crisi neonatali sintomatiche acute prevedono un trattamento acuto e spesso di

breve durata a meno che non esitino in Epilessie lesionali. Le crisi neonatali

espressione di epilessie genetico-metaboliche ad esordio, prevedono invece un
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Per i neonati le crisi di natura epilettica sono spesso
difficili da diagnosticare con esattezza attraverso la sola
clinica, il rischio di errore di diagnosi e di terapie
inappropriate è molto elevato e può raggiungere il 50%
dei casi. È quanto emerso nel corso del 45° Congresso
Nazionale della Lega Italiana Contro l’Epilessia (LICE),
svoltosi a Padova dall’8 al 10 giugno, durante il quale è
stato lanciato il primo Registro Italiano Nazionale per il
monitoraggio delle crisi neonatali.
“La gestione delle crisi neonatali – spiega Laura Tassi, presidente della LICE - è spesso
affidata a professionisti di diversa specializzazione come neuropsichiatri infantili,
neonatologi, neurologi e pediatri, per questo risulta quanto mai necessaria una
uniformità diagnostica e operativa. Tutte le crisi sospette che riguardano i neonati
devono essere confermate dall’esecuzione di un elettroencefalogramma (EEG), mentre i
neonati a rischio devono essere sottoposti ad un monitoraggio continuo e combinato
aEEG e cEEG per almeno 24-72 ore dalla nascita. In virtù di questo due anni fa è nato, in
collaborazione tra più Società Scientifiche, il gruppo INNESCO (ItaliaN NEonatal
Seizure Collaborative Network), primo gruppo di lavoro interdisciplinare formato da
neurologi, pediatri, neuropsichiatri infantili, neonatologi e tecnici di neurofisiopatologia
che si occupano della gestione delle crisi neonatali”. 
Al fine di uniformare i protocolli diagnostici ed allinearli alla più recenti evidenze
scientifiche il gruppo INNESCO si è impegnato per produrre un documento di consenso
sull’uso di EEG ed aEEG nel neonato. Il documento è stato sostenuto e ratificato da varie
società scientifiche tra cui la LICE ed è stato pubblicato in inglese l’anno scorso su una
rivista internazionale (Clinical Neurophysiology), ricevendo apprezzamenti anche da
parte di altri gruppi di lavoro internazionali per l’applicabilità del protocollo di consenso
EEG ed aEEG INNESCO anche in altri paesi ad alto reddito. 
Gli esperti ricordano come l’incidenza di crisi in età neonatale è di 1-5 ogni 1000 nuove
nascite, rapporto che varia da Paese a Paese a seconda delle condizioni di registrazione,
mentre nei nati pretermine, inferiori alla 30 settimana gestazionale, il rischio è 10 volte
maggiore. 
Il Registro Italiano delle crisi neonatali coinvolgerà circa 40 Terapie Intensive Neonatale
(TIN su tutto il territorio nazionale), neuro-pediatrie e neuropsichiatrie infantili, in
stretta collaborazione con il gruppo INNESCO.
“L’istituzione di un Registro Italiano delle crisi neonatali – spiega Federico Raviglione,
Direttore della U.O.C. UONPIA dell'ASST Rhodense e coordinatore del Gruppo
INNESCO - ha come scopo fondamentale quello di creare un database che consentirà di
clusterizzare i pazienti in base ad eziologia genetica/metabolica, sindromi epilettiche,
eventi sintomatici. Questo consentirà lo studio e l’analisi strategica di casistiche di
pazienti con crisi ed Epilessie ad esordio neonatale valutandone con correttezza
maggiore sia gli aspetti diagnostici sia le conseguenti azioni terapeutiche mirate”.
Riconoscere le crisi neonatali non è mai semplice per i genitori, i primi “guardiani” del
neonato: spesso, infatti, le crisi sono confuse con la normale attività motorie. Le
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cosiddette crisi tonico-cloniche generalizzate, cioè quelle che coinvolgono tutto il corpo
con scatti violenti, sono invece molto rare nei neonati. 
In molti casi, l'insorgere di crisi nei neonati è conseguenza di un danno verificatosi
durante o subito il parto come, per esempio, una ipossia o ischemia (riduzione
dell’afflusso di sangue al cervello o interruzione) (fuoriuscita di sangue nel tessuto
cerebrale) o infezioni. In molti di questi casi la condizione si risolve senza conseguenze
e il bambino non sviluppa Epilessia crescendo. 
In generale si distingue tra crisi neonatali, crisi sintomatiche acute espressione di danno
peri-neonatale o prematurità, e le Epilessie neonatali, dovute a condizioni genetiche-
metaboliche benigne, ma talvolta ad evoluzione sfavorevole.
Le crisi neonatali sintomatiche acute prevedono un trattamento acuto e spesso di breve
durata a meno che non esitino in Epilessie lesionali. Le crisi neonatali espressione di
epilessie genetico-metaboliche ad esordio, prevedono invece un trattamento mirato,
con la possibilità di instaurare fin da subito una terapia di precisione a patto di aver fatto
la diagnosi corretta. 
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